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CON LA PARTECIPAZIONE DI METALLURGICI, CALZATURIERI E BRACCIANTI 

Imponente giornata di lotta a Napoli 
Giovedì in sciopero 130.000 lavoratori a Varese 

Oggi incrociano le braccia i 7000 lavoratori della Dalmine di Bergamo 

NAPOLI — l'u particolare ilei comizio rivoltosi lori nel 
metalmeccanica e calzaturiera 

corso dello sciopero nell'industria 
(Tclefotol 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I . 27. — Una inten­
di |>ìorn:it.i di loft t ò stata 
\ I - - - U U I oggi ci.» i iavoiatori 
n;i|x>letani. 

Particolare r i l ievo e si«i»i-
lic.itd ha assunto In sc iupeio . 
attuato t i m l a i g l u v / a ed nul­
la M'ii/a preeedentì , nel le 
.i/.ionde metalmeccaniche- cd-
Uidiue. al quale hainui par­
tecipato. u l n e Poi g a n i / / u z i o -
ne .sindacale unitaria. anche 
la C'ISI. e l 'UlL. U . C I S L ha 
anche lanciato un manifesti» 
nel (piale si denunzia la gr.i-
ve MUta/Uitu- dell..- •.» zie tuie 
na|)(iletane de! gruppo IIM. 
additando la incapacità dei 
dirigenti e ch iedendone l'ai* 
lont; .nainento. Motivo fonda* 
inent.i le de l lo se opero è di-
la'.ti la dite.-a del le industrie 
IHI minacciate dulia crisi. 

I Involatori napoletani , con 
lo -e iope in di or-gì, hanno ri-
b:idilo la lo io i i ch ic - ta; c ioè 
eh e \ e n g a po-to line allo stil­
l icidio dei l icenziament i che 
dal '4(1 ad oggi ha Rettalo sul­
la .strada trentamila operai. 
provocando la chiusura di 
numeroso indù-trio, e che 

MANIFESTAZIONE DI PROTESTA NELLE MINIERE DELLA SICILIA 

10.000 zoifatari hanno scioperato 
reclamando il saldo dei salari 

M JLiliiiia tli liUiiifilio a l l a l a m e - C o l p i . a iliiramiMikr. I e c o n o m i u <li i n t e r i c o m u n i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 27. La gior­
nata di ogni, nelle tre pro­
vince zolfifere di Agrigento, 
('altanissetta ed Etnia. ù sta­
iti caratterizzata dal compat­
to sciopero attuato dagli zol-
jatari per rircndiccire dei ari 
canto l'adozione di quei 
prni'nediineiiti che si r e n d o ­
no hcdispcnsahil i per n l l er ia -
rr e fronteggiare la grave 
crini '-he travaglia l'industria 
mineraria ( p r o n r e d i m e n t i ner 
a'tri} ()•"•( folte nrono-ssi dai 
dar (incerai di Roma e di 
Pa crino e mai realizzati) e 
dall'altra per chiedere l'im-
metliato pagamento dei sala­
ri arretrati. 

A quest'ultimo proposito 
va iOttoliiicatcì fa tragica si-
tnazione in cu'' versano mi-
o'iaia di famiglie, e. i nume­
rosi comuni la cui economia 
e direttamente leaata all'at­
tività delle zolfare. A Riesi 
Sommatìno. a Casteltermini. 
ad Aragona ecc. ci sono la­
voratori che da mesi non ri-
cernno salnrif> e ai quali i 
boltegai ?ion vossono nifi far 
credito: ciò che s'onifica la 
impossibilità assoluta di 
manqiar". 

Con la manifestazione di 
ìirntcsta di natii i 10.000 Zot-
fatari siciliani / tanno coluto 
quindi richiamare ancora una 
volta le autorità di novenni 
nUe loro responsabi l i tà ed ai 
foro precisi impegni. Lo scio­
pero. come si è detto, ha 
avuto piena riuscita ed ha 
mobilitato attorno ai lavora­
tori larghissimi strati delle 
popolazioni. 

Ad Agrigento, a fianco de­
gli zoifatari. sono scesi in lot­
ta anche ali edili disoccupati 
ed i braccianti. Ad Aragona 
si e svolta una pubblica ma­
nifestazione per le vie del 
paese ed una delegazione si 
e recata dal sindaco per in­
vitarlo ad interessarsi ricreile 
venga contratto il mutuo di 
a0 mil ioni per pagare ali zoi­
fatari dell'Emina, per l'aper-
fira di cantieri scuola e per 
P pagamento rf«-i sussidi di 
disoccupazione. Il sindaco ha 
assicurato il «no interessa -
mento. 

Compatto -ì è svolto lo 

si è riunito il Consiglio ge­
nerale delle leghe per un 
ampio esame delle lotte in 
corso e della situazione esi­
stente in provincia. Il Con­
siglio ha deliberato di indire 
IIIMI conferenza provinciale 
dei disoccupati e di iriferisi-
ficare la lotta nelle campa­
gne con particolare r i / cr i -
meiito all'attuazione dei pia­
ni di f ras /ormarionc . 

Le mozioni conclusive 
del Congresso dei parastatali 

Il IV congresso della Federa­
zione paru.stutali aderente alla 
CGIi, M è tenuto a Roma nel 

: •2->-24 '2ft febbraio. 
Alla fine del dibattito con­

gressuale sono state approvate 
due mo/iont conclusive, runa 
ri"ii«rdsi:te l'indirizzo da se­
guire nel!« Commissiono miste 
che hta «pprontandoi 1 nuovo 
stato Kiuridlco ed economico 
dei la-oratori parastatali; l'al­

tri» «Il caratteie i>!soml//allso 
ril"uui<luinc in nai t lcolurc l'unl-
tlcuzlone elei sindacati previden­
ziali ed assistenziali ftNI'.S 
IN 4M KNTAS. I V \Iih 1, ì 

.V. t e r m i n e de» Ucoi'i s i i 
proceduto alla eie/Ione delie 
nuove cariche; itila «segrete! ut 
della Federazione sono stati 
eletti 1 rompasi»»» Honetiettl Mn-
rio. Lell Lello. Raset t i Mario. 
alla segreteria del sindacato na­
zionale previdenziali ed assi­
stenziali sono stati fletti 1 com­
pagni; Matte-ucci Man elio. Bai-
retti Mario. c u r d o Sandro, 
Fiorini Olovatinl. DI (.«-nova 
VKo. 

I discorsi di Angelini e Romita 
al Congresso dei Trasporti 
MILANO. 27. — Il ministro del 

Trasporti Angelini e 11 ministro 
dei Lavori Pubblici Romita han­
no oggi parlato a nome d©l go-
vprno al congresso italiano <rei 
trasporti. I/on. Angelini ha pro­
messo eh" il poverno dedicherà 

:un -̂!ii>» ) tonili «<•.» u". e.-'ii. ei'« j 
nel M'Unì e MMIIIUC. dicbmiando 
elle il piogr.ei MUI di s\l!uji,»n hi 
propono di ( niisegulit*. In dieci 
io.tu. l'it'-.soilini'.eniii di I mi min 
di uni'A lavorato»* 

l IMU l 'iioHenii •,•>(•> aa i «lei 
traspo;ti fon ovini i Io sviluppo 
si'Coiiili) r iiiliusttn. <i putrì» iffi-
Mz/«ve con ì. i Ì!.iio\«:n"nto e In 
ainiiiodeziianienin (reg;i Impianti 
velli- linee do\e la funzione fc-r-
rn.laria e i-**.er.vlii:i- e con la so­
stituzione dei servizi l'erro» Uri 
Con auiotiiispoiti nelle !l:iee a 
scardi traffl' n. 

Infine ) mi .\iij»e:in ILI . u -
strato le linee genera.ì «le. a : :-
forma ferroviaria in ni'» e x - do-
v»»\ dare all'azienda, de.le IF.SS. 
una maggioro autonomìa e i cui 
risultati invllchernr.no l'esatta 
misura del i-osti ni cscrci/to da 
afesuiriere a ba*>e de:.e tariffe. 

Romita ila parte Mia, r.c-
cennando alia possibilità che i 1-
talia dive:»v*a m un prossimo av­
venire Il centro del commercio 
Internazionale in» fOcclden'e «* 
l'Oriente ha af.'ermii'.ti « <ie< es­
sila di un loordlr.amento di »»it-
to II .sistema del 'ra.-.jiortt 

«ni. alia CGIL li discorso inaugurale di Umori 
m m ""'a l IV congresso della t i . I. L 

LA POLITICA DELL' I.N.P.S. LEGATA Al BILANCI GOVERNATIVI 

Seri l imit i oll fassistenza 
dei lavoratori affetti da t.b.c. 

L ' I s t i t u t o dec ide i m p r o v v i s a m e n t r 

m e n t o dei medic i — Insuf f ic ien te 

di esegui re un largo t rasfer i -

t r u t t a m e n t o per i .sanatoriali 

Con una improvvidi i lecis io, 
ne ris l i tufo deì):i Previdenza 
focinle Ivi disposto il tr;--fe-
rim»-i)to. su larsa «cala, dei 

medici che prestano la loro o -
pera nei sanatori doll'Istituto. 
provocando la più viva .ID~ 
prensione fi a Sii interessa*!. 

Sol-anto a Roma ben 19 medi-
ri h.'inno ricevuto l'ordine di 
tra.sferini«-nto che deve e « e r e 
attuato nel Riro di quattro o 
cinque {nomi. 

II provvedimento dell'IXPS 
è dovuto ad uno squilibrio or ­
ganizzativo interno che si è 
protratto per anni Infatti, 
mcr.'rf alcuni sanatori scar-
*-< !̂?ciario d; nrimari. al'ri e c ­
cedono di a?=iefenti Sia dal 

Favara. ne' bac(no di Ca.*fel-i 
e Quattro Fine 

di Grotte, alla Passarcijo di\ 
Licnta. cestita daUn Monte-

•c iop-ro anche net bacino d,\ * 7 a t i v o - q u i n d j , . I N . p s a " p p a r e 

. . . . . rt. 4t „ . _ - . - i ' n regola, ma non è in recola 
mrm.vj. ale Quattro F i n a . n , _ c n m p p i u , - a T T l o n , e r sta-o 

^-jieri illustrato nel corso di una 
'", ronferen7a stampa del do:t. 

n i t r i i ere jPraida. secretario dell'. F e d e -
Nciln Qiorunia di ieri, "fo- razione nazionale lavoratori 

'«lenirò, .tempre ad Agrigento -ana'orialj «aderen-e a l l a 

IL CONTRATTO DEI METALLURGICI 

Irrisori miglioramenti 
respinti dai sindacati 

un punto di vi-

X e i s . o m i ~coTii s o n o c o n ­
t inuata ]f t rat tat ive per i m i -
zlioramcrtti sa lar ia l i e il c o m -
n!eta,men:o de: contra l to di 
l a \ o r o dei n-.«?ta.iurs!ic.. Gli 
mdustria'.:. 1*^po avere c o s t o 
:n atto u - i ' a z o n e di latoria rij i.v. oro. 

c e d e n t e ìì m ì n i m o fino a', a 
concorrenza del due p^" c e n ­
to: oer la p a n e normat iva s i i 
industr-a'i cont : nusr .o a o e r -
s is tere nei la Viro p a s c i o n e . 
ancorata ai vecrh; cont -a t l i 

; i \ónz.ir.ao iir •• orefliUT'z-?.-
".i. sono stai , infine indott i a 
:..re ..n'oflert^ 1. c.^r.-fere 
-alari&Ie. Ta'.o offerta, n o t e -
w i l i v e n t e a] d. sotto dei::; r.-
vhiesta avanzata a suo t e m t » 
dal la FIOM. è de': tutto irri­
soria fti^endo l imitata al due 
Der c e n t o àc'.'.e oa^he contra t ­
tuali . 

Per Riunta z'.i ndiLstriah 
h a n n o cercato di i imstare a n ­
cora il va lore del 'a ìor.i of­
ferta pre tendendo che 2> a;i-
rr.enti dovrebbero aonhcTr.--
-o lo ai 'avoratori che librino 
:". m i n i m o di pa^n. a--orr> rn-
do quindi per i lavorator i con 
cagne superiori la parte ec-

Le tre organizzaz ioni 5;.nda-
c-*.> de lavoratori =J *ono d -
chiarate d e ' tutto insoddisfat ­
te rìeV.e ororx^'je iiìriu.*;r.a'i. 
Î a de .eeaz ior .e della FIOM 
h3 r;br*dito ancora una v»!ta 
l'in soddisfaz ione de l l e offer­
te des i : industr ia l i sul la o n - -
te normat iva ( ca tegor ie d o n ­
ne T-rpie-inti. tr3?ferteì 

Gli iniu.etrral: hanno t)-o-
tv>=to un r iesame alla o- 'ws 1 -
T.n r iunione che si terrà i' 6 
marzo. 

La s^erete- ia n ? 7 i o n a > d e l ­
la FIOM r iconferma la n e c e s ­
sità e l 'ureenza di un effet­
t i v o m i g l i o r a m e n t o dei s a ­
lari per rutti I meta l lurg ic i . 

CGII.> - K. 
sta morali-

Oli stipendi che i medici per­
cepiscono dall'INPS M»m> ri=<:ai 
bassi e ciò è ìt..'o sempre giu­
stificato con il fatto che. eser­
citando essi una libera profes­
sione. pn'cvnno "upplire a ta­
le condizione esercitando la 

loro professione al di fuori 
delle prrs'.-izieni presso ri^'i-
tut>» Inoltie. p«-r la inancanr-i 
dj adeeuati concorsi e di una 
deficen7fl organizzativa i me­
dici as<i<{efi*i nei .«anatorì r: i»i 
sono più siiv;i«u. e. d'altra 
parte, hanno cacnficato l;i lo­
ro a'.Mvi-à interamente presso 
ri.N'PS. Per queste ragioni, la 
improvvisa decisione, mette nel 
più «rande imbarazzo decine 
di or.; -'i nrofe-'ionisti i quali 

î v- 'r .- •> <-o«*r'-**i O rtd '•ecor-
tare il •-ntf,*.rimf-r.'o. e di fa*.-
'ii V H T pecqiora4'* le lor*> 
condì/i-»**' '*rn*inr**jch«-. oppure 
ad *-h-iì*'d-'»n'4re l ' incanco ore«-

?o r ixps 
Per oVsìdr" a ouc-'ti cri'ica 

5itti37Ìo*ie. la Federazione =a-
n-itori.- li in un co!ìoq»iio con 
il don. Corci. ore.'idenre del -
l'INPS. lia ch iodo eh" *ale d e . 
tì«ione =ia ffOs-ne«a e «iano nr'1-
=i provver!i*r.<*nti sdecn''*; ner 
mettere i merlici in eordi7:oi ; 
più favorevoli r.er derider' : 
ciò trami'e uro ffollamer.re 
volontario o i! collocarneri*'» 
anticipalo in pensione. eo=i co­
me si e f»**o per eli «=»»"»!! 
Coi i med-ri «nno «olid^li ;u*-
t: ' ' •'. ir>i* »-i '^r.a'oris'i 

Il .'.otto- •P--«:.da ha pare i".-
!u--ra*o le risoluzioni del Con-
sres'o della Federazione che 
si e >n; i 'n ne-, cic,rri -cor = i 
ad Albano 

I '"Tiz i ' irT. ''' rr>hlerra e'---1 

•er.r; 
! T d " 
^ariS'nr' 

• •- •:-.-;<- -:a r>er . ^;-"i 
! \ ira - "ri. c.i. r 
T.c.i"» d*-) per-o'.. 
le. è e iA!io di m a ; ; ] >re -•'••o-
l . i r ' t <-" "-.'Ì'T-*:*TJ*r> chr. -%«>.•»»•>-•_ 
t i d; -ir.riovare i «i-*emi ,ii 
previder.z? e ae^^'e^za Ciò 

*ìon è pf.csibii»- perchf» il 20-
vè—.-i rr,-,-lizinr.a ra*t:vi*à de». 
' T ^ ' P . S -•* e-{;••"-,-'/» ri: h ' i - j^r - -» 
r.«-!le c\ i'-li «-v..-o-dar.o «emo-e 
i ri.r '• ri 'ir! I . ivoro e del 
TV<:<--ra «vedi la re e «-Te d"r: 
<ione d"\ Con^islio d^i "lini 
«•ri che ha •nl'o parecchi mi­
liardi di «ovvenzior.e aM'IS'i-
•u'oV 

Di p a n prt-«o è insufficiente 

il i i .n jn ie i i ' i i del per-ot.al" 
sanatoriale, sia ;per quanto ri-
quard;( il ^alarlo, «ia per quan. 
*<> riguarda la proflla5«:i. A Ito-
ma. ad esempio, un salaria'." 
che abbia una famiglia medi • 
perceni-c" 4-1 mila Iir«* al ni'--
«e; nl i ' f rut0 lavoratori yana'o 
n'ali .-onci costretti a vivere m 
t\i2tiri <* ci» aumenta enorme- ' 
mer-'e il perfcolr. di contrarre 
la mal-.t'ia. chi- gin è n^sai e l e ­
vato nel cor-o del lavoro 

Altrettanto precaria e la io . 
in "-{'nazione: da un punto di 
vista giuridico; i 9000 lavorato­
ri dei sana'.ori pratic-imenrp 

*ono -empre «otto la minaccia 
del licenziamen'o in quan'o. il 
ciudi/ io di meri'o che nei lo­
ro confronti v>ni> e>pre5sO. 
può '•«•«ere sol'antf» o favorevo. 
1"' o cfavorev.-»!*1. o:i"-'*tiìtimo 
riudi7i<>. che può e-T»* r^-pre--. 
so ar<rhc p«-r due ro'e rrari-
car.ze roTinec"'" r-*l rr>r~rt di 
u*i anno, comporta :1 licenzia-
"ìffi'o in 'ronco D; qir la n--. 
•-ncctt-, r\\ nvi-HF' -.re '>rt'ro!o 
d ' che p*-»vi«e u- < -i-ri"'- nro-
fed'ira 

Incomrra. =:a :.^;ii «-l'uaz'O. 
nf> as«iet**nziale e d: pr-~*.«'r!-
zior.e dei J-ì\->r.*>-or: --;a per 
rjuan-ii riiiuarda il *raT*amer.to 
d--i S . T I ^ - O - : - !; '••-,'• . rirr,T~' 
da fare air iNI'S \\, -,-.f.-e r:. 
leva-o eh" nel Consjc!:n di t™i-
T.i-i^'razir.^e di qt-e^'o ;-";'uv. 
•r..riDo oochi ' oro i r.i-)pr>'=>n. 
' n'1 dei lavo*-ator} 'R membri 
-*"i 21 > e rsnehe q-j*\̂ *-i ."• *:*-. 
i ' n •«'? ad uria maggior»- au'o . 
noiriia. e quindi, ad uno «vi­
luppo della a=-ci.«!pnza previ-
do".7,a!e non neirintere*«e dei 
b:!-.ricu ma di quello reale rie-
zli a- = iiV'*j che pure rir.ur.ria. 
".r -.,i ima par*'» del salario p.---
n"'-i(1'0 quo-*.-) *ic-i<:*er.7a 

Per q'i-«c*o <"«'n di co"* < 
"cre--ario che a-'orno ai lavo . 
r.Tfl-i -•r'-itorisli vi -:a u-a 

•mbiI:*az:o*-.e di opinione pub­
blica la qual-* n o i porrà al'ro 
che influire benevolmente per 
un mielioramenTo della cura e 
iella orevidenza della fbc tra i 
'avora'ori Ciò è maeuiornen* 
*r r.ece5='-no «e «j pen«» «-he i 
s.->na*oria1' n">n po-t^on" e^er 
ri ' ire . co*i *u".*» Tamnioz/a do. 
\\ì-A. q y . l a lo-*a che sa'ebb*-
'.eiC5«ana »n una ?i'uaz;ori* di 
n.^-*o c-"ere perchè purtrop­
po ehi r'-'herebbe r w «arrb-
be --s i"l-*ì*u*o n£ il governo 
nia t'-n-: i lavoratori a-^istiti 

VI iti intuì una sanu pulitien 
nelli- sue az-iende 

Qunntu prolundumente • 1;» 
chi-sf> oper.'ii.i napoletunn M;I 
inipemuitn m tiuesta lotta lo 
(iinio.-tinno !<> e i l i e ilt-ti 11 -i-m-
peri (ii t>KKi: h.inno .sciopera­
to .il cento per cento i ('.in­
tieri Naval i di Castel!.iiinii.i-
re. l 'AVIS. la Uncini e Sc i ! , . 
itii S tabi l iment i Moie, I I M d' 
Po/./uoli . l 'IMN. la l 'Ai' la 
S t a i i / i e n , PONI, I i Di Me­
lili". rAKHKKU. ia M u i o -
lambda, la Su-lte . ''OCHKN 
!».i s cmpe ia to al i la ' ; , i., So­
ler! al OH'; . la Preci a al-
rar»r;. i.» ueduu-u- a\rar>'. 
l'OTIS al «(». I C a n t i c i l'el-
le i innu al 20, la Hnu-mi al 
15. i C.M1 al r»f». ! ' I M \ M al 
SI7. la MnjjnaHbi al !>7. l'OMF 
al «Ili'" . 

Nel le l'abbi iehe o\». pi" i \. 
liinin az.iendali non -i »• in>-
peiato . si sfinii svolte a--eni-
blee de l le inaestvini/e n«l m i -
su del le (piali è stat,i i i . illei-
mata la volontà dei-h opeiai 
naCHiletani di battei -i m-i un.i 
cf l icientc nulvisti tali/ '.i/auiit-
della nostra città, per la di-
lesa de l le tiulii'-tne 1H1, con­
tro unni l i cenz iamento A! 
IMI A'A di T o l t e Auuui i / iatu 
è .slato e l lett i iato uno scmpeio 
di (lue ore |MM' tIII Ilo. 

Con uguale eon ipa l tex /a >~i 
e svol to a Nnpoli cent io lo 
-.Tiopero degli operai ca l / a tu -
fit-ri. l.e r ichieste del la catc-
fjoria si condensano nella hs-
'-nz.ione de l l e tarl i le provin­
cial i dì co t t imo o b b l i g a t o n e 
e nel rispetto de l l e leygi so­
ciali e previden/. ial i da parte 
dei datori di lavoro. Decine 
di n i i . l ia ia sono i lavorato l i 
(uomini e dol ine) che tavo­
l a n o nel le l a b b i i e h e ral /aUi 
riere d i e sorgono a cent inaia 
(circa tremila dit te , fra mec­
caniche ed a m a n o ) nel le 
strade e nei ( p i a i t i e u del cen­
tro propolare. 

l 'n grande comizio, alla 
p -v -en /a di « l i i v diecmii.'a la­
vo- ator; . si è svolto stani .me 
a Porta Capuana, li.inno pre­
so 'a paiola i compattili La­
v a no. della se «re tei :a della 
C'il 1. ; Fé: ial i te . *'-«*!Vtu' o 
p . o v i n e a'e della l'IOM. Ilei-
liiMiin. segretario del sinda­
cato abbig l iamento . Un a:t:o 
gl'alide comi / i o si è svo . to a 
Ci . - t e l lammaie . mentre ut ^i-
Kno di sol ida- ieta tutti ì com­
merci .mti della cittadina han­
no chiuso le s a i a c m e s c h e 

Contemporanea mente a «li 
s'ciop,-ri nel le fabbriche, una 
nossente manifes taz ione di 
braccianti s-i w o l g e v a in pia/.-
/ a Plebisci to , sotto la Protet­
ti! ra. * 

Lo sciopero di Varese 
VAKESK. 27. — Criovedi 

avrà hiot>o a Varese unii 
sc iopero Kcnerale p c o i i n c i a l e 
di 21 ore. d ich iarato c o n c o i -
d e m e n t e dal la Carnei a del 
lavoro e dalla CISL. Con lo 
sc iopero fienerale del s e t t o i e 
del l ' industria , a cui parteci­
peranno o l t i e 1.10.000 lavora­
tori. inizia una nuova fase 
del la lotta per sp ingere v e i s o 
la so luz ione nuiTM-roM- \ e r -
tenze salarial i . 

Le quest ioni c h e sono da 
oltre »m a n n o sul tappeto s o ­
no le seguent i : D c o m p u t o 
del l ' indennità di mensa stii 
vari istituti contrattual i e h -
qnidazjone degl i arretrati re­
lat ivi : 2) nvaiutaz- ione de l la 
indennità sos t i tut iva di m e n ­
sa ad a l m e n o L. 100 g iorna­
l iere; 3» riprist ino doH'actor-
do sul la parità sa lar ia le tra 
Varese e M i l a n o ; 4 ) salva­
guardia del principio del la 
l ibera trattazdnnc- del le tarif­
fe de: ternr»! di cot t imo 

Oggi lo sciopero 
dììè Dalmine di Bergamo 
BERGAMO. 27 — I 7000 ,..-

vora'ori della Dalmine n anni 
vi-'iito o£Z> un» ìnTensa Kior-
nata Alla viiriiia dello eiop---
ro unitario di 24 o-c. nfat'i. 
I I-ivoratori e 'e orcanizz-iz'oi» 
nnLa hanno '.ra-cura*o p .r 
u m perfetta pr-oirazion--

Com'è notf» la direzione del­
la Dalmine si •• miniata <-'i p.i* 
Bare il con^ue" . premio .ti bi­
lancio - u n a ' in'utn - .•>-%;-
•**ent.- i:» circa Pi 000 hre 

TORINO. 27. — Alla IMI VA 
di Acqui la lista unitaria ha 
consegui to un succèsso plebi­
scitario. o t tenendo il 100 pei 
cento dej v i t i validi e tutti e 
sei i s e g g i . 

Ecco i risultati degl i scru­
tini: votant i 461; voti validi 
427; voti a l la CGIL 427; seg­
ni ,»Ua C C H . ti. 

Nel le piecci ienti e lez ioni di 
C I . i \ o i i c i a n o .stali cosi ri­
pa, itti- CGIL 401; CISL 47. 
11 sindacati» sTis.monist.i non 
è .-Iato quest 'anno in ttrado 
-li p ie c u t a i c una lista. 

Dimissionario dalla U.I.L. 
il seqrelario dei ferrovieri 
Il s eg ic tnr io d e l l i Keueia-

/ i o n e ferrovieri aderenti- HI-
la l 'IL, Urne-sin Pel legrino 
Iva dato le •liin.iss'nnt dalla 
UIL. s egu i lo >l:igJi .litri diri­
genti del la i-'edeia/iou.' ter-
rovieri che fra ndeeente fi la 
UIL lin dalla -uà i ost ini ­
n o n e 

Il distacco del -.md.icato dei 
t e i i o \ i e i | ila'la Conlede i azio­
ne e -tato caudato dal l ' in-
terleren/ . i politica operata 
dal PSD1. con l 'aval lo della 
.-,.,!••,.(,.ria del la UIL. in o(-. 
easuin». del u-ceiite Congie-'-o 

(Ciiiilliiiiu/lune dalla 1 natili»! 

e inettet'M al passo con le na­
i l o n i più prog ied i te >•. 

Ltzzadrl prosegue ricordan­
do come lo sv i luppo del mo­
v i m e n t o s indaca le da una pur* 
te , e l ' incremento del la pro­
duzione « del i cddi to na/.iona-
le dull ' idUa, cui si as- iste ut 
ijuegli anni , d m i o - t i a g.a che 
la molla piopuUiv. i per lo 
sv i luppo economico e sociale 
del la iia/.a>iie non può o-sseie 
che il ni igl ioiai i ienlo cont inuo 
del le condì / ioni di vita dei 
lavoratori e delle .oro lami-
glie. Dopo a v e e lencato le 
più signif icative conquiste 
del movimento s indacale gui­
dato dalla CC11, l ino al 1014. 
Li-v.id. i cosi prosegue: 

» 1 grandi .tervigi che la 
vecchia C( ìL ha ie o alle 
n»j--e '.avoi .Urici e al Paese 
non po-sono pei'u la ic i .lOlta-
coiv un l'alto che saia carat­
teristico di tutto il movimen­
to .sindacale italiano tino a'. 
patto di Homa: e cioè che le 
ina.ssj. -opiav.uv/ano j - p c - o 
— e in pai t ico la iv nei pei al­
di di pili acuta et isi econo­
mica, politica e sociale - i 
capi. Sono . lavoratori ttd e*, 
se.'e al l 'avanguardia e ;i p;vn-
d e i e l ' ini/ i . i t iva. m molte oc-
iMViini i di: igeili, della vec-

PER LE ELEZIONI AM1MINISTRATIVE 

Oltre 21 milioni di abitanti 
voleranno con la proporzionale 

In seimila comuni il sistema maggioritario - Presen­
tata alla Camera la relazione della nuova legge 

L" stata di.stribuita ni la C a ­
mera la relazione di m a g g i o ­
ranza sili d i segno di legge per 
"e e .e / ion i ai imuii i -Irat lve. La 
relazione, innanzitutto, i icor-
da che la C o m m i s s i o n e intei -
n' della Camera ci e l 'ovata 
c o n i o de sin umiti e. s, u / , , i -
li della ubo . . ' i one de. la la -
colta del c o l l e g a m e n t o in tut­
ti i cornuti, e sul inalili n in i i i i -
to del .sistema maggioritario 
lumia \ ì i 't l i le pe. i i mulini 
(oi i '/(ipnla/iotii (ino a dieci­
mila abitanti . In bas,. alle de­
cisioni pti'sc, in si,stanza, due 
sole sono le categorie dei co­
muni e due .-oli i sjstemi elet­
torali: comuni minori (ciucili 
c ioè fino a 1(1 inda abitant i ) 
con il s istema maggiori tario; 
comuni maggiori (tutti quell i 
oltre i 10 mila abi tant i ) con 
il dstenia de l lo scrutinio di 
lista con rappre ^entan/a pro­
porzionale . 

(Velia relazione dell'ori Hul>-
bio si a (Ter ma fi a l'altro 
c h e « si è notata !a nece.-.sltà 
di impedire la v io lar tene de l ­
la liberta e de l la volontà d e ­
gli e lettori che di fatto, con 
il in terna del (O.'.'eqamento. 
vedono il !o:o voto tornare a 
vantagg io di altre list/- #» per­
sone. nd ipender . temente e ar»-
che cont -o le loro intenzioni » 

Secondo i dati r i ' f . a t : da . 
g o \ e i n o — dice infine la re 
I.'i/iorif- — i (ornimi co-npre 
si ne l le categorie contempla ­
te da', d i - e g n o di leg«e go­
vernat ivo sarebbero i seguer» 
ti. e« 'h i -a !r» S i c lia e la nro-
vincia di Rolz.'ino- fi 147 fino 
n 10 mila abitanti tot» una 
popolaz ione eompI*--eiv.-i di 
18.40R075 abitanti ; 44i; o l ' - ' 
10 mila ìb i tnnt i e fino a 2" 
mila abitanti non capnluonn 
coti una Donola/.ione c o m p l r -
s va d o'.».t0.in4 abitanti: 172 
o l t e 2r> mila abitanti e capo-
Juoiri. « on un i r» •noia/ ione 
rnmnle.ssiv-, li 1."» llfìft 3«0 abi­
tanti. 

Sul m.iic'apiedf i.i.seute (piasi 
al Illuni Alle sue spalle stava 
SopratJKtiuigeiido mi trattore 
Che aveva auttanciata davanti 
la pala meccanica un gios.-o e 
l.i-'ilo ciicebiaio orizzontale boi-
dato Uà giusti denti d'acciaio 
clic * i v e uà fscav.itrive 

l,'autoini'//o era guidato dal 
2»ìi-llJie MaTi'iello, (liperuiente 
dell" imp-cs i ItivdoUo Vigano 
I! veicoli» \iaggi.iva lentatnelite 
alle -.palle della Monglli.sUiU, 
c i m i l o n e i ( t i e s s i d e l l a d o l i l i . i , 
per e i u - e ancora iintiK-cioSite. 
aveva un biuieci snijU^i/o t. 
girava di caino «lilla destra 
per cui la pal.t meccanica rag­
giungeva in pieno la donna 
all'altezza ui-H'adduiuo .sihiac-
ciandola contro vui pilastro La 
sventura'.!, OOIMI i-^sere rimasta 
alcuni at'nni apnoggiat.-i al mu­
ro. si piegava 'U >̂x stessa ca­
dendo bocomi -»ul selciato. 
Adagiata in un'autolettiga de­
cedeva dui ante il trapporto 
ali ospitiule. 

IL PRESIDIUM 
DEL P.C.U.S. 

(C'iinliniM/iuiir ilalla I iiaelna) 

Muore sc/iiacriafa 
da una paia meccanica 

MILANO. 27 — Cria terri 
lnl< . ciagti'a. ciu- li.» lior.Ci'.o 
1 i vita a.i un • dona • di 4~> 
anni, madre ni tre figlie . J 
moglie di un noto awoc. - .o mi | 
lanes*'. .ti e veritleata nel t,iroo| 
p-.meriggio di otrgi ri \i«i del j 
Conserva'orio C«. iien'«- u ..« - ! 
c i i i o ha infilza'o 1 infelice '"-"-
ridendola Vittinui ne e rim-j- j 
sv,i la c o n t e a B» l'ir.i Mo'a-j 
ghrsoni. moglie deiJ' av\'K-atoj 
Salvador» o^^igie-re della di-
re/io:;e generale dej l j SPI ì 

I«-i Monghi-.*j-ii e iiiimi.iv.11 

tato ( enti ale: m e m b i o cor-
; i.spondente de l l 'Accademia, 
egli e uno studioso e un 
bri l lante teoi ico. Con la 
compagna Kvnzeva at tua l ­
m e n t e segretat ia del Part i to 
.« Mosca, una donna entra 
nuovamente , dopo un lungo 
interval lo , nell 'organo di d i ­
rezione politica del Comitato 
centrale . Scverni l ; e presi­
dente dei s indacati , faceva 
già pat te del Pre-u'dium. 
L'unico assente, r ispetto al la 
ni ecedente composiz ione , è 
il compagno Poriomaienko. 
c h e ne e i a m e m b i o suri-
piente . Ma il fatto ha una 
.sua sp iegaz ione mol to s e m ­
plice. Incuneato di una i m -
portnnte mis s ione d i p l o m a ­
tica che c o n t i n u e i à a r i co ­
pr i l e anche nel futuro — 
quel la di ambasc ia tore a 
Varsavia — egli •' quasi 
sempre (ontano da M o s c i e 
o v v i a m e n t e non può p i e n -
d e i e parte al regolare f u n ­
z ionamento del Presidium-

f o c o \ i e da agg iungere 
re: quanto c o n t e r n e la s e -
^ietcì .a. Kss.i conta tutti i 
.suoi precedenti component i . 
pni d u e nuovi membri , di 
i ni si e giù parlato: Fur/ .eva 
e B r e m i e v . Il c o m p a g n o 
Krusciov è s tato confermato 
nei l ' incarico di primo -segre­
tario del C.C. 

ehi» CCìL appaiono come d i ­
pe lat i dagli a v v e n i m e n t i e 
non di rado la loro inf luenza 
v i ene adoperata più a f renate 
gli svi luppi de l m o v i m e n t o 
che a sol leci tarlo e a diriger­
lo sulla strada g iusta) ' . 

Da questo probabi lmente — 
prosegue i[ segretario della 
CXjlL - etnei te l iomeno tipi­
co di allora che fu il mov i ­
mento «sindacalista». Pur -il-
truve iso errori e debolezze , 
dirigenti della CC.L e di­
rigenti s indacalist i tuttavia 
conti i b i u n m o innegabi lmente , 
dal l!)0lì l ino a) 11)20, a svi­
luppare un m o v i m e n t o che 
riusci non solo a migliorare 
il tenore di vita del le masse , 
ina ad assicurare ai lavorato­
ri e al paese storiche conqui­
ste di caratteri- sociale e po­
litico, come la giornata lavo­
rativa di 8 ore e :! sat'frag o 
universale . 

Da plebe ot gaiuz.zata. . la­
voratori (Ielle città e del le 
campagne ci cario un potente 
e organizzato mov imento , ac­
quis tando sempre più co­
scienza della loro Insos-titui-
bile illuvione nel la vita nazio­
nale. (Questo è un merito che 
va i iconoscmto senza r iserve 
ai pionieri e ai dirig-Miti del 
mov imento s indacale italiano, 
.n qualunque modo e-si ab­
biano poi conclusa la loro car­
riera. l'.iss'ando al IMM iodo del 
primo dopoguerra e alle con-

iquisu- icalizy.at> ni quella fa­
se — o b i e alle otto ore, il ri­
conosc imento de l le Commis­
sioni interne, il pieno diritto 
di sciopero, ie libertà di or-
gaiiiz.Z-az.ione — il segretario 
del la CGIL sottol inea come. 
di fronte alla crisi generale 
del la società i tal iana, un gran 
da e storico compito spettasse 
ai dir igenti de l la Confedct.i 
/ i o n e del lavoro, che inqua­
drava ol tre d u e mil ioni e mez­
zo di iscritti. 

.1 Ma, ancora una volta, i 
capi non furono all'altezza 
della s i tuazione . Il mov imen­
to s indacale, coinè le altre 
forze pol it iche del proletaria­
to. si d imostrò debole e im-
pieparato di fronte agli even­
ti e subì i pruni co.pi della 
reazione fascista. 

•• Mell ' impervei .-aie de l lo 
.squadriamo, i d ir igent i de l la 
Conl'oderuz.ione del lavoro ri-
nim/.iarouo p ia t i camente alia 
battaglil i . mentre i Involatori 
si bat tevano ero i camente nel­
le c i t tà e nel le campagne per 
fermare il lasciamo, che le 
classi dirigenti a v e v a n o fi­
nanziato e organizsato pe 
mantenere con la violenza 
tutti i loro privi legi . Le Casi-
de i popolo, le Camere del la­
voro, le Cooperat ive , le Le­
ghe. i Circoli operai, vennero 
presi d'assalto, devastat i e di­
strutti , i g iornal i imbava­
gliati . 

- Tutto il potere al fasci­
smo signif icò tutto il potere 
ai gruppi dominant i indu-
itrial i e agrari ed ebbe come 
conseguenza 1 a n n u l l a m e n t o 
di tutte le conquis te prece­
dentemente realizzate: null i 
furono dichiarati i contratt i 
di lavoro. ì salari reali ven­
nero diminuit i e intensif icato 
il r i tmo di lavoro, abolite le 
Commi.ssioni interne e ripri­
s t inato l 'assolutismo padrona­
le ne l le fabbriche, dis trutto il 
s indacato di classe, annienta­
ta ogni organizzazione dei la­
voratori. 

» Ala l'attività del movi­
mento s indacale i tal iano non 
ces.-ò con lo sc iog l imento del­
la Confederpzione genera le 
del lavoro, decretato ai primi 
di genna io del 1027. La parte 
più avanzata della c lasse ope­
raia cont inuò la lotta, ne l l e 
condiz ioni n u o v e create dal la 
dittatura, «unendo arresti . 
per.-eciUioni. ricatti , feroci 
rappresaglie . 

-*'u questa cont inui tà nel la 
loita a rendere possibil i i 
grandi scioperi unitari d e l 
marzo 1943 che d imostrarono 
al pae-.e e ai m o n d o intero 
che la c lasse operaia ital iana 
rappresentava la forza fonda­
menta le e dec i s iva per la l ibe­
razione del paese dal l ' infamia 
del fasrUmo. II m o v i m e n t o si 
-v .Iuppò e ;i ingigantì duran­
te :1 pera-dò de l l 'occupaz ione 
tedesca, fmo ad arrivare alla 
unità Sindacale organica , san­
cita s o l e n n e m e n t e nel Pat to 
di Roma, del g iugno 1944. 

•< Il resto è storia di ieri, 
Cor» l'un'.'a s indacale a cu» 

ader ivano le tre grandi coi-
renti di pens iero e di azione 
del m o v i m e n t o opera lo italla* 
n o — que l la social ista, quel la 
comunis ta e quel la catto l ica 

s | c r e a v a la condiz ione de* 
eJsivn p e r tur ture al lavora; 
tori e al pae*'e intero un gi­
gantesco passo in avanti s-uil(l 
via della rinascita, de l la ie -
denzione e del la giustizia so­
ciale. , 

« Purtroppo, quel patto ven­
ne infranto, (p iat i lo anni 
dopo, e le conseguenze della 
scissione de l 1948 »i tanno 
.sentir*; .sempre pai doloio.s.i* 
mente: intatti , di fronte ai la­
vorato; i divis i , il padronato 
ha potuto svi luppare in que­
sti anni una Icroce u f l e n a u . i 
contro i diritti s indacali e le 
liliertà democrat iche nel lo 
a/.icnde e nel pae.se, intensifi­
care il .s,uper.-.rruttamento de: 
lavoratori, aumentare .-.misu­
ratamente i suoi profitti, man­
tenere intol lerabi lmente bas-e 
le condizioni di vita del ri"-
polo 

•• La p o h t u a della CGIL 
dal 11)44 ad oggi è stata un i 
politica di difesa consegisen'.--' 
degl i intere,,-i de; lavorato- e 
del popolo, pe- lo -v i luppo 
della società italiana tutta in­
tera. per la difesa cMi'imli* 
pendenza e delia sovranità rLI 
paese. A questo IV Congres­
so la C G I L si presenta coni.» 
la più torte e più mtluen'.e 
organizzazione s indacale del 
paese, un pilastro indistrut­
tibile della Repubblica italia­
na. E, al t empo stesso, come 
l 'organizzazione s indacale p.ti 
democrat ica . Lo comprova <i 
modo stesso con cui è stato 
preparato questo Congresso. 
che è stato preceduto da uni-
discuss ione libera e democra­
tica di una ampiezza senz-. 
precedenti . 

« A q u e s t o dibattito, m f,0 
mila assemblee , hanno parte­
cipato dec ine di migl iaia d 
delegati , in rappresentanza d. 
mil ioni di lavoratori vii o c m 
corrente s indacale e prijitit-;.». 

1 mil ioni di lavoratori or­
ganizzati ne l la CGIL, ì lega­
mi che uniscono il m o v i m e n ­
to s indacale i tal iano a queLo 
di tutto il mondo — prosegue 
Lizzadri — tes t imoniano 11 
cammino percorso. Dopo avor 
e.spre-iso la protes ta dei lavo­
ratori i tal iani per l'atto di so­
praffazione compiuto nelle 
scorse se t t imane contro la 
Federazione sindacale mon­
diale , che conta ottanta mi­
lioni di hcr i t t i e di cui le 
C G I L è |>arte integrante , il 
segretario della CGIL cosi 
conclude: 

•< La situazione ncl'.a quale 
s i a m o chiamati a operare oc? : 
non è p iù quel la di due ami . 
e nemmeno di un arino fa. 
Coloro c h e v o l e v a n o abbatte­
re il nostro mov imento , fre­
nare l ' irresistibile avanzata 
de l l e masse , sono stati scon­
fitti: il governo .Sceiba e ca­
duto e gran parte del meri to 
spetta a l le lotte e al movi­
mento dei lavoratori , che no . 
abbiamo guidato . 

« i l governo che oggi d:. .gè 
le sorti de l .a nazione e un 
g o v e r n o irto di contraddizio­
ni . e noi pens iamo che dal 
nostro Congresso debba e-se­
re r innovato l'invito a ques to 
governo a l iberarsi il più :.»-
pidarnente poss ibi le dal le pe­
santi ipoteche che su di e - - T 
eserci tano i gruppi monopo. ; -
stici e dei grandi agrari. Solo 
sulla base del progranun.. 
economico e .sociale che no 
present iamo al paese , e pos­
sibile realizzare quel p.oar"--
sri in tutti i campi che il m e -
saggio del nuovo Pre-identf-
dclla Repubbl ica ai isp.cava. fi­
che cost i tuisce la base p^r un 
sicuro sv i luppo democrat i c i . 
nel la unità e nel la concoru.» 
nazionale. 

« S o n o pa--a*i ami. e de­
cenni da quando :1 n o - t - o 
m o v i m e n t o è ?or:o. Un mi­
liardo di no^rtri fratelli n<-
mondo, a t ' raver -o v ie d.ve — 
se, si è già l i b e r a t o da' 
reg ime capital ista e dallo 
s frut tamento de l l 'uomo -:il-
l'uomo. N o n c'è dubbio cne. 
superando tutti gli ostacol i . 
a f frontando lotte dure e d.f-
ficiìi e grand; sacrif ici , ancne 
i lavoratori i tal iani sapranno 
realizzare In più e levata del­
le loro aspirazioni u m a n e : In 
emanc ipaz ione d«l lavoro , t: 
ques te lotte e .ti que->t; sa­
crifici f-'-i t roveranno .-rn -
pre la nostra CGIL alla '. -ri-» 
t«*-'n -. 

Maltempo 
e assistenza 

.t/o/ff, rilievo e ^/nfo (tato 
da'.la stau.pa { jocernotira o -

provvedi ni e ri ti del enni*tero 
del L-icoro »n /nuore de» bi-
inrnttin c(,'p<'i da'. n<alft • 
1*1 e fra ta'i -prorrrd ' iiZe-
figura il pagamento oep'-
fj.f.A<'yi'<i inm'-iari r.? f a r o r n -
Tnri n'jnco'r. rrlarv avimf 
al primo trime*»re de! '5f, 

l'op.'i/j'/.o *T>Tar>' chf )'•• 
i u r e , o n i nrerirr'* n tal'-
-«Topo dnì'.'IXPS JJO&IQUO tro­
vare app'icazione n, iv-.ro 
f r e t t o , nfoi r r»rre*«nrio e s ­
sere pe.-:.* imt.\lr per prece­
dere fit'.ni ia ciu ;e n/x-rn-
: ioni di i.qiiu-'fKio'ie •• n< 
cinixsr.niie liei "nudali <f 
papaiitentn da nfir'.e dcq'i 
uffici posrnii. c q ò «n-rif 
d in i ro . d i / t i e i i f i e r i f potrai/ 
no estere c o n c i n e j,r,riio 
della fine dei p r o * o e o JIICV 
di marzo. Ciò significa eh--
i lavoratori agricoli riceve­
ranno probobilmeri?. a'.'a 
fine del trimestre 9.* a.-*' -
gin familiari del "imeur* 
<:re*..-0. if che cO.sfilU'-CC pi ' 
ejni .ten;o dubbio un certo 
vantaggio. Dobbia.»n pero 
riferare che a ow «ri 1 f/efi-
fu - provrid"nza •• .lorcrnir-
fica ricrebbe poMij-» be»t«ft-
-••imo non essere ereditata 

dato c h e anche in '.-laitC'ir-
zn di valanghe, bufen- e 
ghiaccio, gli assegni 01 la­
voratori agricoli dot rebbrrn 
essere corrisposti trr.n^-
*'ra'-mente per effetto d una 
l-rccisa nor'na di legge eli'' 
ma'e ai 1947 <ar;. 2 D.L. 
c.p «. ;.? alligno l'HÌ 1,. f,70> 
lìortr'n. pere», chf non h>ì 
trovato -ali f> rarm*iiitc ec-
c e - m n i . alcarin coi iC- ta ai,-
i';icaZ'one da i-nrte de\-
i ISPS. tanto e vero c/o- «1 
lOfornJori agricn'i oli o*^e-
p»u faniiìinrì .inno «roti .*ITM-
jjre i>aqati anniiaif.ente. 

Lr. ditpouz'wi.c governa­
tiva perde quindi -iQHi va 
'or, 'li " provvidenza •• <o" 
o(;i;r carattere coutiiigentr 
01 r a*wfocre 1) »iQn'f:cair> 
ili provvedliuei-'o -itto ad 
•mporre 1! n s w i ' n dcl'e. 
legge. 

Per q u o i i f ó Ti(;»i,inln n * 
f e c e i<r» altro provvediti.en-

Ui e c ioè qiie ; 0 a,-- pogn -
ir.eatn dell'indenrrtà di d<-
soceupazionc a' lai oratorì 
agricoli. Ci rciiibra che la 
voce del 'fini.'tro si sia 
^comodata «-o'o i>c- r.'cor-
rtiire a'I'IXPS n.lr, àrie ri', 
fet.brain. che \1 R--go'm •"»> -
ro delia Irgc.c filli <isi>r'/-
raztnne ai lavnmtn'i ai.r-
Coli r>rev-de a'I'r.rt \ cric 
ii o r i n o rateo de""'»ide»i -
LiTii derr e«?ere n'J^l'o en­
tro il n.csr di gennaio e i' 
rect>»ido entro >; «ees-* di 
mnr;o. p che o e r n i ' o e pax 
tato, morrò sta ner a m i - a r e 
e i lavoratori non hrrano 
ni.corn ricer'-iro una l"-" 

l"o»yJi<7n.o pero iiuj«ri7'''i 
che per il futuro •* rispef-
to dei diritti p'evden.'a': 
i.oii renoa P«i< co»n.'::io»iaro 
ai fenotncf n i w . . ! c r i f i , 
bensì alle reali e>ic;«ii:e d e -
gli aventi diruta che pur­

troppo nel nostro vnese rou 
svanirono coi, 1.' ritorno 
d e l to'e. 

Risposteci lettori 
C fc I. I. K t i AMEDEO 

(Cumpinoi - AfMwistfrnẑ  n»m-
Istti-i — II ccrtilìcato d'ini­
zio della malattia devi farlo 
rwapi t . re subito alla sezione 
territoriale dell'I.VAM alla 
quale appartier.: e non al -no 
datore di lavoro. In base a 
tale certificato 11NAM ti de­
ve erogrre l'indennrtà gior-
raliera di malattia nella mi­
sura dei 2/3 del 50 per cento 
della retribuzione media (Zior-
nalrera da te percepita negli 
ultimi due periodi di paga. Ti 
nK-cc-r.andrs-no di far perve­
nire d sudc-etto certificato al-
l'INAM cc»n U m a « i n n t i 
zcr.zx perche JC triscorroro 
«ossanta giorni «cioè fino al 
29 febbraio 1 senza cne tu ab­

bia p i ( \v t ( i i , :o a der.unzirt-c 
la malattia a mezzo dell'in* .<> 
del certificato, non ti spetterà 
più la indennità dr malattia 
ma solo l'assistenza sanitari;-. 

V r m * R B I ! < i l DEL COMI -
NK DI COLI.F.FEBRO - Rom» 
— La questione da voi sol­
levata e molto compie-"sa ** 
purtroppo, almeno per 1! li-o­
mento. non f-embra che s:a 
avviata a soluzione II m a : -
5iore intralcio alla inclusione 
vostra e dei guardiani del c i-
iint-To. in posti di rusTÌo. e 
iD-iituito dal costante r.r.--
v.>. da pette della PreftUu:* 
e delle altre autorità tutor;--
del Comune, ad accettare quei 
regolamenti organici che pre­
vedono 1? diritto, ds par: » 

della vc.-tra categoria ad es­
sere passati di m o l o Dovere 
in»-*r;rrsp nelle vostre richiesre 
rbe devono essere dirette -n 
due direzioni- una verso il Co­
mune affinchè attui un re ;o -
larrento speciale p<*r le \o^tre 
ca*eRo-.e. Va>-t ne ; tor . ' - iv -
t» della Prefettura aff.ncró 
non si epponsa a questo re-
eolarrer.to. lo approvi e .ali 
dia cerso 

COEDOVA r*AXcr.>to 
rr*iKl(liai.* d'Arwl - Ri \a -
Iataki«nc ptrtuione — Se m-r. 
hai tìgli minori a carico per 1 
quali percepisci una maggio­
razione. la pensione di cui sci 
•ito.are t. dà di* ••-.•> alla :.o .< 
rrliquidazione Intere» * s t i 
presJ-o la tfr.'.,'t ;e-.*c ?edt» del-
rtNPs 

O. A. GENNARO 
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